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Magro 2-1 a Fuorigrotta: partenopei completamente fuori forma specie a centrocampo 

Napoli sfasato (e fischiato) 
supera a stento la Reggiana 

// dato più deludente degli uomini di Vinicio è apparso il mancato utilizzo delle possibilità di Savoldi 

NAPOLI-REGGIANA — Briglia matta • Mgno II «tondo gal dagli «mirri. 

MARCATORI: »I V M a m , al 
40' Broglia; nella ripresa al 
35' Passalacqua. 

NAPOLI: Carmignanl; Brusco-
lotti, Pogliana; Burgnlch, La 
Palma, Orlandlnl; Marna, 
Jullano, Savoldi . Espos i to , 
Bramila. 
A disposizione: Flore. Pun-
ziano, Landlnl, Boccollnt, 
Sperotto. 

REGGIANA: Memo: Parlanti, 
Volpati: Donina. Steranello, 
Carrera: Passalacqua, Fab-
bian. S e r a t e Sacco, Fran
c e s c o ^ . 
A disposizione: Romani, 
Frutti. D'Angliilli, Albanese, 
Zanetti. 

ARBITRO: Barboni di Firenze. 
NOTE: incasso 115 milioni. 

Angoli 10 a 4 per il Napoli. 
Ali Inizio della partita c'è sta
to qualche lieve Incidente agli 
Ingressi subito sedato dalla 
polizia. Un arresto e quattro 
fermi. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 31 agosto 

Il Napoli ha vinto con mol
to stento una partita che po
teva vincere a redini basse. 
N o n che l'abbia qualche vol
ta completamente persa di 
mano, ma comunque l'ha vin
ta con un risultato risicato e 
ha tatto un altro pas-uo avanti 
per superare il turno di Cop-

I romagnoli passano (2-1) sul terreno del Foggia 

Due errori del portiere Fabris 
spianano la vittoria al Cesena 

Bertarelli due volte in gol • La rete dei padroni di casa messa a segno 
da Lorenzetti • Nel complesso entrambe le compagini hanno ben figurato 

MARCATORI: al 13' Lorenzet
ti ( F ) , Bertarelli (C) al 38' 
del p.t.: al 12' Bertarelli nel
la ripresa. 

FOGGIA: Fabris: Colla, Sali: 
Plrazzinl, Bruschini , Inselvi
n e Turella (dal 72' Toschi ) , 
Ledetti, Bordon, Lorenzetti, 
Nicoli (dal 63' Del Neri) . 

CESENA: Boranga: Ciccarelll, 
Oddi; Festa (dallllO' Perissi-
not to) . Danova, Cera; Bit-
tolo . Frustalupl. Bertarelli , 
Rognoni, Mariani. 

ARBITRO: Moretto di San Do
na di Piave. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 31 agosto 

La prima sconfitta interna 
del Foggia certamente non è 
un dramma, ha soltanto evi
denziato alcune carenze sulle 
quali l'allenatore Maldini do
vrà ancora lavorare. Innanzi
tutto la difesa- il portiere Fa
bris , atteso alla prova, ha de
luso, forse perchè un po' per 
colpa del sole e un po' per
chè emozionato, s ta di fatto 
c h e nelle due azioni che han
no consenti to ai romagnoli di 
andare a rete, la sua compli
cità è stata evidentissima. 
Centrocampo, non tutto fila 
l iscio Nicoli è apparso mol
to lento, spesso e volentieri si 
estranea dal g ioco collett ivo. 
Lodetti deve ancora trovare la 
giusta carburazione e la rela
tiva posizione. Inselvtnl non 
riesce ad Inserirsi nelle fasce 
laterali, mentre Lorenzetti e 
solo nel favorire l'inserimen
to a rete di Bordon e Turella. 
Attacco- Bordon, manovriero, 
testardo ed incisivo nel gio
c o di testa, non ha comun
que completamente soddisfat
to perchè non è nelle miglio-
.1 condizioni e spes so si vie
ne a trovare solo tra l'ag
guerrita difesa ospite. Turel
la invece si è mosso bene, è 
stato anche servito poco c o m e 
Il suo compagno, comunque 
la sua prestazione è stata po
sitiva. Anche l' inserimento di 
Toschi inella ripresa) ha vi
vacizzato il gioco perchè a 
differenza di Turella è più spi
gliato, più veloce, e for.ve an
che troppo egoista con il pal
lone. 

Nel complesso it giudizio è 
buono nnche se — va detto 
per onesta — il Foggia non 
meritava la sconfitta. La dif
ferenza tra il Foggia e il Ce
sena sta nel fatto che Fabris 
ha « bucato » due volte e quin
di ha consentito a Bertarelli 
eli anelare agevolmente a rete 
che altrimenti con altro por
tiere sarebbe stato difficile 

Certo nel gioco il Cesena 
ha fntto vedere più dei padro
ni di casa In quanto più col
lettivo, migl'ore fr l'intesa tra 
1 renarti, nlu volume di gio
co Rognoni Mariani e Berta
relli, sospinti da Festa e Fru-
stallini luncora al piccolo 
t rotto i hanno sovente scomoa-
o'T>>o In retroguardia puglie
s e c^e st e venuta n trovare 
in niu di pn.i occaMone iti evi-
ùp-.'f d'tftrolu 

La rctro(?uardlii del Cesena 
non ha dato spazio a Bordon 
e compaonla bella e Cera ha 
potuto cosi giganteggiare so-
prat"' M o " n ^ e oer la sicurez
za di Boranga 

L'in1 -, i e • "ì-N-e ed ì padif» 
ni di '-P'-:I si mettono in luce 
con uno scambio Nlcoli-Bor-

don, il cui cross si perde di 
poco. Al l ' i r il pr imo brivido: 
Oddi raccoglie un pallone e 
serve lungo Bertarelli che di 
testa per poco non insacca. 

Al 13' il Foggia va In gol: 
punizione ad effetto di Loren
zetti che aggira la barriera 
e batte Boranga. Al 16' viene 
la risposta del Cesena con un 
lancio di Bertarelli per Ro
gnoni che giunge con un atti
m o di ritardo sul pallone. Le 
due squadre sembrano aver 
paura runa dell'altra ed a-
spettano il m o m e n t o buono 
per piazzare qualche botta. 

Al 38' il pareggio di Berta
relli: un innocuo pallone lan
ciato da Mariani costringe Fa
bris ad uscire, ma il portiere 
si lascia incredibilmente sor
prendere di testa da Bertarel
li, 

Nella ripresa il Foggia spin
ge con maggiore pericolosità 
in avanti ed Impegna severa
mente con Bordon Turella t> 
Toschi dopo, Boranga. Al 12' 
è il Cesena che va in van
taggio: un lungo cross di Bit-
tolo giunge dalla destra. Fa
bris ancora incerto tra ì pali 
rimane a guardare, arriva 
Bertarelli e con il petto ap
poggia comodamente nel sac
co. 

La reazione dei padroni di 
casa e sterile e gli inserimen
ti di Del Neri e di Toschi 
vivacizzano un po' il gioco, 
pero non sortiscono alcun ef
fetto sul piano del risultato. 

Roberto Consiglio Pruttalupl, l'uome-ragla dal Catana, 

PERENTORIO 2-0 DEGLI EMILIANI 

Troppo forte la Spai per 
un Catanzaro senza idee 

( n gol per tempo; prima ha segnato Pezzato, poi Pelliccia 

MARCATORI : Pezzato al :.K* 
del primo tempo; Pelliccili 
ul AH' del secondo tempo. 

CATANZARO: IVIIl/zaro 3; Sì-
tipo :>, Biinelli .1 (dal ?ti' del 
secondo tempo Pupa); Vi
gnando i>. Muldcra .», Vichi 
n-. Spelta lì (dui 1* del secon
do tempo Palanca), Impro* 
tu 7. Luchesi .">, Bruca ti, 
lui Rosa 5. 

SPAI..: («rosso 7; Uevore ti, 
Reggiani tì. Boldrlni 7, O l 
ii 5 (dal 1' del secondo tem
po Di Clicco). I-asolato 8; 
Cancella X, \r ls te i 7. Paina 
fi (dal 'MV del secondo tem
po Pelliccia), Munfrln 7. Pez
zato K. 

ARBITRO: Fallisca di Olir
ti S. 
NOTE ammoniti OelU e Di 

Cicco per la Spai. Braca per 
il Catanzaro 

SERVIZIO 
CATANZARO, 'M agosto 

^nn/a una adeguata prepa 
t a/ ione aflefua, sPti/n un ino 
elido di gioco ben preciso, 
senza le idee chiare, il Ca

tanzaro ha dovuto OKKI cede
re le armi dinanzi ad una 
Spai nettamente superiore in 
quanto a condì/Ione risica e 
senza dubbio meglio imposta 
irt tatticamente II (t'oco e sta
to tutto sommate* piuttosto 
deludente, visto che ì cala
bresi hanno a limito insisti
lo nella vana ricerca d: un 
varco a centro area, mentre i 
ferraresi li p'inzecchlavano di 
tanto In tanto con contropie 

i dt ficcanti e pericolosi, che 
i alla lunga hanno dato copiosi 
( frutti 
I Come abbiamo detti) le idee 
I dei ratabresi sono risultate 
j piuttosto contuse, il solo Ini 

protu, all'esordio uHiciale in 
maglia «tnilloross.i. ha mostra 
tu nt'l.,1 prima ine/ / 'ora d: 
a loco qualcosa di pregevole 
futl i gii altri iitvetc hanno 
denumiato una condì / ione an 
cora approssimai iva. Il nuo
vo acquisto Miche si ha sten 
tato parecchio 

La lete del \nntagRio binn 
caz7urro è stata siglata al 36' 
da Pezzato, sempr» incisivo. 

' MI un t m o r s o n e di Fasolaio 
i a seguito di un angolo II 
I colpo di testa dell'ala sini

stra è stato perfetto per scel-
j ta di tempo ed esecuzione ed 
I e andato ad .nsa< carsi poco 
I sotto In traversa Nella ripre-
I sa 11 Catanzaro fa entrale Pa 

lanca in sostituzione di Spel-
1 tu. ma la mossa non riesce a 
[ cambiare l'andazzo del gioco. 

E' sempre la Spai a control-
1 lare la partita contando sul-
l la buona lena di Ariste! e 

Fa so lato 
! I,'incontro s: t iasclna cosi 
i stancamente verso la line 
i quandu, al 4U' i ierraresi rea 
| 1 / /ano il taddoppio K* Man 
i Inu a traversare dalla sinl 

slra. la dltesa la labiese e Tei 
j ma e umpletami'ii'e i' Pelli*'* la 

i.im ha dittico)ta a s thi .uci .uv 
in rete dti due passi L pub 

I hi reo cHtiin/.atese. del usu pei 
1 .a p'i-stn/.one della propi a 
I squadra, applaude 

Giuseppe Solurl \ 

pa Italia. Dunque non è q u » 
sto che preoccupa. Preoccupa 
invece la constatazione che il 
Napoli, dal campionato scorso 
ad oggi, ha palesato una invo
luzione dì gioco che non sap
piamo s e veramente sia volu
ta dall'allenatore Vinicio. 

Se cosi e. si tratta di lavo
rarci ancora molto . Questa in
voluzione, difatti, sarebbe sta
ta dettata dalla necess i tà di 
favorire il gioco di Savoldi: 
bene, oggi Savoldi n o n ha a-
vuto un solo passaggio decen
te. Ha potuto battere a rete 
solo due volte nell'intera par
tita: al 25'. con un avventuro
so ed improbabile tiro facil
mente controllato da Memo, 
e su un calcio di punizione, 
con palla toccatagli da Julia-
nò, finita abbondantemente 
fuori. 

Questo e tutto. E non è a 
dire che il Napoli palle-goal 
non ne abbia saputo creare. 
Basterebbe so lo pensare alle 
due splendide occasioni inven
tate da Esposito (una grossa 
partita la sua) per Broglia, e 
Brattila ha sfruttato benissi
m o la prima battendo con cai-
nin e con destrezza il portie
re, e costringendolo poi ad 
una difficile parata sulla se
conda. Quindi qualche occa
sione è 3tata creata, ma mai 
per Savoldi che è rimasto 
completamente isolato, ed è 
stato lui, anzi, in qualche oc
casione a cercare il compa
gno per metterlo in zona di 
tiro. 

Adesso, per carità, non vo
litiamo crenre un « caso Sa
voldi » il quale, poveraccio, 
già ha su! groppone l'enor
me condizionamento psicolo
gico causato dal fatto di es
sere stato pagato due mi
liardi: ma proprio per non 
creare un «caso Savoldi» que
ste cose vanno dette in tem
p o debito e in t empo debito 
vanno risolte. 

Abbiamo già sentito, oggi, 
alcuni apprezzamenti che ov
viamente non stanno ne in cie
lo ne in terra perchè non ten
gono conto della realtà. Real
tà che è questa' la squadra 
non e ancora in forma, il cen
trocampo non si ritrova co
me nel campionato scorso 
specialmente per quanto ri-
guarda Juliano e Orlandlnl 
(quest'ultimo porta troppo la 
palla) e qualche sfasatura 
viene data anche In difesa. 
Qualche difettosa uscita di 
Carmignani, Incertezze in Po-
gllana, mancanza di misura 
in Bruscolotti . 

Abbastanza bene, e con mol
ta rapidità si sono invece 
moss i Braglla e Massa, bene 
in palla Burgnlch e La Pal
ma. Esposito è stato il miglio
re. Il gioco d'assieme ha tut
tavia lasciato a desiderare a 
tal punto che il pubblico ha 
f ischiato a più riprese. 

Bisogna tener conto anche 
di altre due attenuanti per 
gli azzurri: il caldo pesante 
della giornata, la circostanza 
di essere passati in vantag
gio dopo appena cinque minu
ti di gioco. 

Un fatto è comunque cer
to: Savoldi per rendere a li
vello di quello che fu e quel
lo che sa, deve avere palloni 
decenti. Oggi non ne ha avu
ti. E questo e certamente lo 
assil lo maggiore che cruccia 
Vinicio in questo momento . 

La partita. L'abbiamo det
to: il Napoli poteva vincerla 
a reti intatte anche se la Reg
giana con tanti uomini esper
ti che ha e con la regia sem
pre sapiente di Sacco, non e 
certamente squadra facilmen
te arrendevole. Tuttavia il Na
poli è passato in vantaggio do
po appena cinque minuti. Un 
fallo di Sacco sullo scatenato 
Braglla procurava una puni
zione a favore del Napoli . La 
batteva Espos i to , Massa si in
cuneava improvvisamente nel 
cuore della difesa • toccava 
il pallone da pochi passi • bef
fava M e m o . 

La seconda rete veniva allo 
scadere del tempo al 40': un 
passaggio invitante di Espo
sito, una pennellata e un giu
dizioso tiro dì Braglla 2.0. 

Nella ripresa il Napoli, che 
non aveva bril lalo nel pr imo 
tempo ma che aveva solo te
nuto il campo con dignità, e 
con dignità l'aveva tenuto pu-
re la Reggiana che certamen
te non era venuta curi vellei
tà di vlncei*-, nella npresu. di
cevamo. Il Napoli si e disunì-
to. K' vero flit* Memo è stato 
severamente impegnato all'ini
zio' d i f f i d e parala su tiro dt 
Broglia al stHondu, poi anco
ra su Massa, ribattuta di pil
oni» su slaltihttH di .lui.ano al 
I'. tua poi sulu l'nnlusiune fi
no al noi della Ht'gglana pio-
pi/iato da un llii'erte/za ai Po-
filami sullo scherzetto del 
Inori giocu 

Donina solleittava Passalac-
qua, Pogltanu indugiava rite
nendo di metterlo In fuori 
gioco, Passalacqua gli ruba\a 
il tempo e dopo una fuga so-
Inaila metteva a senno, ridi-
nuMisitiiiando :1 successo del 
Napol: 

Mia pall lta ha asslsl itu 11 
gelici al maiiHuer della '1 ol-pe 

', du di Mosca, squadra che il 
! Napoli incontrerà il 17 set iem 

m e pei la Coppa l'EFA. Egli 
I Ila elogiato il Napoli aggiun

gendo cUf tuttavia la partila 
\ non era ce i tamente la più in-
| dicala pei t iatre delle vulu 

talloni. 

Michel* Mure 

Vittoria (2-0) a Brindisi grazie alle... parate di Albertosi 

Milan addormentato 
poi si sveglia Chiarugi 
Di Sabadini il secondo gol - Si sono rivisti di fronte, in leale duello, Benetti e Liguori 

Continuano 
le indagini 

sull'aggressione 
ai rossoneri 

BRINDISI, 31 agosto 
Dopo f noti fatti di Ir ri rhr 

hanno liuto 1 Riocalorl drl MUan 
al centro <tt una «tKrctwionr da 
parti* di un gruppo di enrrgumc* 
ni, nono In corno a Brlndlxl. da 
partr della polizia, le Indagini. 

Secondo la denuncia presentata 
atamani alla riquadra mobile dal 
direttore dell'albergo, Bortolo 1.1* 
bardi, di 41 anni, tre persone HO. 
no entrate nella hall alcune decine 
d| minuti dopo che *i era allon* 
tanata la folla di tifoni che aveva 
accolto fentoitamentc l'arrivo del 
calciatori. 1 tre hanno chleHto ri. 
prtutamente ed a *oce (tempre più 
alta di parlare con II giocatore 
Blgon, rcnpnniiablle, a loro dire, 
di aver picchiato un bambino. 

Alla rlipoMla che Blgon era In 
camera e che non poteva Mende-
re per il momento, uno del tre 
ha tentato di rolplre con uno zoo 
colo Cìlagnoni. 

[•;' cominciata con) una furibonda 
zuffa tra gli angreiworl. Glugnonl 
ed I calciatori Sabadini, Betf Zec
chini ed altri. 

« secondo mr — ha affermato 
Glagnoni - il e trattato di una 
chiara azione provocatoria di chi 
vuole a tutti I COHII creare l'In
cidente. Peccato! Perchè l'accoglien
za del tifoni brindisini era tttaU ve
ramente cordiale. Inutile dire che 
Hlgon non w BUSO! ut amen te nulla 
di quFMla storta dcll'aggrcntilonc ad 
un bambino. E' chiaro che »1 trat
tala nolo di un pretesto ». Cationi • B*n«tti si voltano, ma solo casualmente, la spalla 

/ veneti battuti in casa per 3-2 

Il Piacenza in contropiede 
su un Vicenza «fuori fase» 

A un primo tempo fiacco è seguito uno secondo trazione vivace e ricca di gol 

MARCATORI: al 50' Di Barto
lomei (rigore); ul 58' Cam
bili; .11 lib' Li il.irilo: all'H'.' 
Asnicar; all'88' Longoni. 

VICKNZA: Galli: Cnllionl (dal-
l'US' Longoni) . Marangoni 
Perego, Prestanti. Restali!, 
Galuppl (dal 4li' D'Aversa); 
DI Bartolomei. Ballarln, Sor. 
mnnl. Faloppa. N. 12: Sulfu> 
ro. 15: Bottaro. 

PIACENZA: Caiiclussl (dal 46' 
Moscatel l i ); Secondini , Ma-
nera; lìlghi, Kagano, l'asciti: 
Bonafè, Regali. Ponzo (dal 
73' Gottardo), Gambln, Asni-
car. N. 14: Landlni, 15: To-
lin, 16: La Bruna. 

\RBITRO: Governa di Ales
sandria. 

SERVIZIO 
VICENZA, 31 agosto 

L'inizio dell'incontro e stato 
fiacco con le due squadre in 
fase di studio. Il Lanerossl im
posta il gioco sulle fasce late
rali, con Marangon e Canto
ni che si inseriscono in avanti 
senza peraltro trovar valido 
appoggio in punte più appari
scenti che sostanziali. Il cen
trocampo staziona sulla tre 
quarti avversaria limitandosi a 
rifinire palloni troppo ritar
dati per risultare produttivi. 
Per contro 11 Piacenza si scine-

l ra a riccio agendo di rimessa 
| con vivaci contropiedi portati 
i in velocita su spazi liberi. Al 

ili" Ponzo e al 43' Bonafe, sclu-
pano banalmente due occasio-

I ni sol; c lamoroso l'errore del-
1 ala destra ben servita dall'ot
timo Manera. 

Un Piacenza decisamente in 
I po.la, quindi. i.he lia Imito per 
j prevalere su un Lanerossl 
i troppo evanescente In lase of-
i fcnsivu. Righi, Regali e Cam 
i din hanno lavorato bene, così 

cncasi della retroguardia. 

Il secondo tempo, quello 
delle li reti, e stato la frazione 
dt gioco migliore. Il Laneros
sl baldanzoso e temerario lo 
si vede infatti nella seconda 
parte della gara, quando il 
{rizzante D'Aversa prende il 
posto dell'inconcludente Ga
luppl. La manovra diviene ve
loce e il gioco variegato. Di 
Bartolomei, Sorniani, Restelli 
e Faloppa salgono anch'essi 
di tono e 11 Lanerossl va su
bito a rete, 50': Faloppa en
tra in area tentando di sca
valcare Oambin con un pal
lonetto: vistoso « mani » in a-
rea dell'atleta piacentino e ri 
gore netto quanto inoppoi'lu 
no. Di Bartolomei non per
dona. 

Sullo slancio il Lanerossl 

sfiora il raddoppio con Di Bar
tolomei al 41' e con Faloppa al 
55". che tutto solo in area ri
tarda troppo l'esecuzione fa
cendosi anticipare dalla difesa 
avversarla. Ma il Piacenza non 
sta certo a guardare e pervie
ne al pareggio. 58': Manera 
scende sulla destra, crossa al 
centro. Interviene Gambln che 
insacca freddando Galli. Ri
sponde subito il Lanerossl al 
E»U' con D'Aversa che semina 
tre avversari e poi spara sul 
portiere. 

Il P.accn7n sostituisco al 65' 
Gottardo ed e p ioprio que
st'ultimo un minuto dopo a 
siglare la rete dccls.va sfrut
tando abilmente un malinteso 
della veii'osuiti'tì'a vicentina. 
Ora il Lanerossl e psicologica
mente in panne. Attacca con 
foga ma senza costrutto e il 
Piacenza lo punisce in contro
piede al 87' con Asnicar che 
dribbla tutti, portiere com
preso Sul finale, all'88' Lon
goni limita i danni per il La
nerossl raccogliendo una corta 
respinta di Moscatelli su tiro 
di Di Bartolomei. 

Ma la sostanza non cambia. 
Un Lanerossl elargitivo scon
fitto da un Piacenza opportu
nistico Giusto cosi. 

Enzo Bordi n 

MARCATORI: Chiarugi al 77 \ 
Sabadini al 7Ì1'. 

BRINDISI: Novembre; Ca\»-
llrrl. Cimenti; Cantarelli. 
Fontana, Glannattaslo (dal 
4B' Bellan); Capone, Liguo
ri. Chiarcnza, Minchioni (dal 
4(i' Albano). Maccio. N. 12: 
Rldolll, 13: Bellan. 14: Alba
no. 15: FuHaro, Iti: Vecchie. 

MILAN: Albertosi; Anqulllettl. 
Sabadini: Zecchini. Bet. Sca
la (allttl* Bergamaschi); Go-
rin, Benetll , Galloni (Vincen
zi dal 6tì'>. Blgon. Chiarugi. 
N. 12: Tancredi, 13: Colloca
ti. 14: De Nadal. 15: Berga-
maHChl. 16: Vincenzi. 

ARBITRO: Trinchirrl di Reg
gio Emilia. 

SERVIZIO 
BRINDISI . 31 agosto 

Molta attesa al comunale di 
Brindisi la partita tra la com
pagine locale ed il qualificato 
Milan s ia per ciò che di spet-
tacolore la partita possedeva, 
sia perche i biancazzurrl si 
presentavano per la prijna vol
ta al proprio pubblico nella 
versione « Bonafin ». Quindi 
spalti gremiti, nonostante i 
prezzi non alla portata di tutti 
(da 4000 lire in sui) ed entu
s iasmo alle stelle. La beli» 
giornata ha {atto il resto. 

Ma veniamo alla partita: 
cercando di bruciare i t empi 
i brindisini si s o n subito get
tati nell'area milanista, met
tendo subito in evidenza la 
loro ambiziose volontà: {are 
una bella partita! Ed in par
i e c i sono riusciti met tendo 
spesse volte il Milan ali» cor
de e dando molto da {are al 
bravo Albertosi, ebe in p iù 
occasioni ha m e s s o in luca tut
ta la sua classe specia lmente 
sui tiri di Cavalieri (al 25' • 
al 41'). Capone (44') e »«1-
vandosi con l'aiuto della tra
versa su di un gran t iro d i 
Cbiarenza. 

Dall'altra parte, i rossoneri 
si sono resi pericolosi c o n 
guizzi di orgoglio che hanno 
avuto s ingolarmente i vari 
Calloni e Chiarugi. Negli ul
timi 15' della gara — precisa
mente al 77' — e stato pro
prio Chiarugi che con il pal
lone ai piedi ha attraversato 
la propria metà campo e , a 
r idosso dell'area di rigore ben 
difesa Ano a quel m o m e n t o 
da Novembre e Cantarelli, ha 
sferrato un rasoterra diagona
le su cui nulla ha potuto l'e
s tremo difensore brindisino. 

Due minuti più tardi Saba
dini arricchiva il bottino mi
lanista approfittando di un 
malinteso i ra 11 portiere bian-
cazzurro e il suo collega Mac
cio. 

In pratica nell'arco dei 90' 
di gioco si è visto un Milan 
opaco, svogliato e per niente 
razionale che palesava parec
chie lacune tecnico-agonistiche 
facendo così ben figurare la 
declassata compagine brindisi
na che tra l'altro ha avuto 
in Cavalieri, Cnpone, Novem
bre (ottimi molti interventi 
del giovane portiere), oltre al 
solito Cantare1!!. ì suoi uomi
ni migliori 

Per quel che concerne il 
Milan. oltre al già menzionato 
Albertosi in evidenza Chiarugi 
— oltre al gol anche un palo 
— e Bonetti che con Liguori 
ha dato vita ad un appassio-
na'o duello gomito a gomito 
che evidenziava la classe dei 
due giocatori che quattro an
ni fa fecero parlare di se per 
uno sfortunato incidente di 
gioco ?he tenne l'attuale at
taccante brindisino per molto 
tempo lontano dai campi di 
gioco. 

Palmiro De Nitto 

// Catania passa sul neutro di Palermo 

Un rigore a tempo scaduto 
ed il Novara (0-1) è k.o. 

Contestatissima decisione dell'arbitro - Udovkkh espulso per proteste - Dopo un primo tempo di 
marca piemontese, gli etnei sono saliti in cattedra nella ripresa costruendosi il successo finale 

MARCATORI: Ciceri, ni 47* %. 
1 , Mti rigore. 

CATANIA: IVlrovIc «; Ka 
Broccii lì, l'Hsln 1; Chla\ar» 
H, (dal T s.t. ri l lppuz/u ti), 
Caulinni li. l'oletlo 4»; Spu
tinolo ti, Morra 5, Ciceri h, 
( anione ti. Ventura '>. <Ì2. 
Muraro, l'\. Stmonlnl, J4, 
l-Yaceapiinl). 

NOVARA: Cardia fi: Ver*ehet-
(i ,*>, ..tignali '»'. \ Ivian (>, 
I ( lo\ lrìeh tì, Ferrari S 
(Chlmtettt dal 4»' s.t.): <>al-
li 7, (tocca ti, Cnnlromno 5, 
scarletti fi, Nahiulj 5 <(.lan
ini IK.1 IUI IV s.t.). iì'i. Na-
vii,-Ili, 15. ( ^a l lur i , Iti. Me-
inchini). 

MCmi'IEO: toschi di l'escuta. 
NOTh. .indoli n o \ e ri uni* 

pei il C'atmiui Spettatovi 
clieciniilii circa Giornata leu 
Koi mente nuvolosa La par
tita si svolgeva sul campo 
neutio di Palermo m seguito 
alla squalifica del terreno et-
IMO p«r gli Inolienti avvenuti 

M Torre df 1 Orci o la prima 
vera scorsa ad opera di i l io 
si del Catania al seguilo del 
la squadra impennala nell ul
tima parlila di « C ». decisi 
va per la promozione della 
squadra t al j n e s e 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, :U agosto 

Successo all'ultimo iftavtc 
(ivi Catania su calcio dt n 
(/ore t'?i «fjenalty» molto con 
testato come semprr accade 
ni cast del r/imere A la r tic 
le s/jcse oltre il Sai ara. or 
ria un'ut e e stato ('dot icivfi 
i he pe> urei ttop/jo prole 
s'f//u e stato espulso dal! ai 
tutto l'in stato (itofino l do 
t ICH It ad alluruiore la uani-
ha ed a s tiara re col e olio 
del i/tede il centravanti cafri-
rtese Ciceri lanciatosi in a 
vanti ver /ni vonltere un pal
lone crossato da ministra su
gli stiluppt dt tri angolo 

Riaoie'1 A motti finn è par 
«o così evidente Comunque 
l'arbitro Foschi l'ha eonces' 

1 s<> e (icen ha seanato al -f, 
[ abbondante 'due o tic mi-
\ ruti ciano passati ni discus

sioni e mot est e spiazzando 
' ( on un tuo a mc.zu altez-a 
1 •>alia s uà wnistru il poi fiere 
j piemontese Cardia 

Fino a quel inumato la 
I purtita non arci a tatto i e-
, derr molto dal punto di 11-
, sta tecnico il Catania nella 
i ripresa aveva attaccato tu 
| ore-valenza bilanciando cosi 
j il predominio del .\oiara nel-
i la prima parte delta oara 

In apertiti a al 4 un lan 
] t lo de! novai ese Scurtettl a 
| ; ci a permesso a Rocca di 
| aiaitzate da solo in area e di 

tu ai e <!<i ottima posizione, 
su J'etiovtc 11 portiere si 

j salvarti con un'uscita speri-
I colata sui piedi dell'attaccan

te avversario al limite della 
propria area A! L'4' il Nova
ra aveva una buona occasio
ne per postare C'era una pu 
vinone battuta da Virian che 
Petiai'tc salvata a stento do 
pò che il pallone aveva aupe-

I iato la bamera Al i',\ ri con
ferma del predominio dei pie 
montcsi nel primo tempo al
tro (/rati tiro del novarese 
Galli che si perdeva di po
co sul tondo 

yelta ripresa la 'imsn a 
cambiava perche ;! Xuv-ara 
the aveva svolto un buon la 
loro nel primo tempo calava 
ed erano i siciliani a pren
dere il sopravvento arrivan
do a sfiorare molte volte il 
aol Come al 7' per merito 

| di Morra che a due passi 
< dal portici e piemontese cai-
i ciava al volo un bel cross 

ma mandava di poco a lato 
1 Al J"' stupenda trianaolazw-

ne tra Ferrari. Castronovo, e 
nuovamente Ferrari che svila 
uscita del portiere catavese 
mandava il pallone a sorvo
lare di poco la traversa. 

Poi il Catania prendeva il 
sopravvento esercitando un 
predomìnio costante fino alla 
fine 

Ninni Geraci 
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